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nella riabilitazione di cardiopatici infar-
tuati o dopo un intervento chirurgico, e
in malati cronici come i diabetici. «Il pa-
ziente indossa il bracciale durante il rico-
vero e per due settimane al rientro a ca-
sa, poi lo riporta allo specialista che for-
nisce indicazioni cliniche e comporta-
mentali. I risultati sono verificati da una
registrazione successiva, dopo due-tre
mesi» spiega Domenico Cianflone, pri-
mario di prevenzione e riabilitazione car-
diologica al San Raffaele di Milano, che
sta sperimentando il dispositivo. 

«Il bracciale viene quindi collegato a
un computer che stampa i dati relativi a
dispendio energetico e attività fisica del-
le ultime settimane: calorie bruciate, nu-
mero di passi, metabolismo basale, dura-
ta e qualità del sonno, dati spia dello sti-
le di vita. Così il medico ha il quadro

thy (Wearable health care system), apri-
pista per altri progetti, fra cui Healthwea-
re, MyHeart, Biotex e Proetex. Oggi i ri-
cercatori europei sono all’avanguardia.

«La maglietta è un prototipo, ma ci
stiamo avvicinando alla produzione indu-
striale» dice Giuseppe Andreoni, respon-
sabile del laboratorio SensibiLab (sensori
e sistemi biomedicali) al Politecnico di
Milano. Il suo gruppo ha ideato un mo-
dello in cotone con fili d’argento, su cui
sono inseriti sensori miniaturizzati e un
dispositivo elettronico, piccolo come una
scatola di fiammiferi, che elabora e me-
morizza i parametri fisiologici captati e,
con un sistema di connessione simile ai
cellulari, li invia a un computer.

La maglia, il cui dispositivo di monito-
raggio è realizzato dalla Sxt, società spin-
off del Politecnico, è stata testata in varie
situazioni: su giocatori del campionato di
calcio di serie A che l’hanno indossata in
allenamento; su lavoratori edili per indi-
viduare il rischio di infortuni; su neonati
prematuri in terapia intensiva. «Stiamo
concludendo la fase di validazione, a feb-
braio la sperimentazione includerà il con-
trollo di bimbi non prematuri nelle pri-
me due ore di vita» anticipa Andreoni.
Prospettive? «Far seguire al monitorag-
gio il rilascio transdermico di farmaci: un
filo diretto fra diagnosi e terapia». 

Le sue potenzialità
non si fermano qui. È
della designer austria-
ca Talia Radford l’idea
della T-shirt Ergoskin:
con una vibrazione avvisa se la schiena as-
sume posizioni scorrette. Non è ancora sul
mercato, ma sono in corso trattative.

Il concetto di sistemi biomedici indos-
sabili include accessori e dispositivi ag-
ganciabili al corpo. Ne è un esempio il
bracciale creato dalla Telbios di Milano

U
n indumento può avere
svariate qualità: ci ripa-
ra dal freddo, è il nostro
biglietto da visita col
mondo esterno, è prati-

co quando lo indossiamo per fare sport.
Ma adesso ci sfida sul nostro stesso terre-
no: è intelligente. Cosa fa per meritarsi
tale aggettivo? Controlla lo stato di salu-
te con un monitoraggio discreto, niente
a che vedere con il Grande fratello orwel-
liano. Obiettivo: la diagnosi precoce e la
gestione di alcune patologie, per esem-
pio cardiovascolari e respiratorie, il sup-
porto a persone anziane e disabili e il con-
trollo delle prestazioni sportive.

Il segreto è nelle fibre tessili (smart tex-
tile) i cui componenti elettronici, anten-
ne e sensori, rilevano parametri di base
dell’organismo: frequenza cardiaca e trac-
ciato elettrocardiografico, ritmo del re-
spiro, temperatura corporea, ossigeno nel
sangue. Non più sensori sulla pelle o ca-
vi che obbligano a restare immobili, ben-
sì un laboratorio di analisi indossabile.

L’indumento intelligente, nato negli
Usa negli anni Novanta, ha fatto negli
ultimi anni molta strada. Tutto comin-
ciò con la maglietta, un’idea che scatenò
la fantasia di scienziati e progettisti, tan-
to che oggi sono una quindicina i model-
li in sperimentazione nel mondo, Italia
compresa. La Smart T-shirt fu citata già
nel 2001 da Time come una delle miglio-
ri invenzioni. L’anno dopo la Commissio-
ne europea finanziò il programma Weal-

di CLAUDIA BOSELLI

La salute che si 
INDOSSA

Tecnologie La medicina
si allea con le fibre tessili
e l’elettronica. Obiettivo:
creare vestiti interattivi
capaci fra l’altro
di registrare respiro,
ossigeno nel sangue,
battito cardiaco, qualità
del sonno. E di inviare
questi dati ai medici,
che così seguiranno
i pazienti in diretta.

Laboratori sulla pelle 
Nel disegno, alcuni prototipi 

in sperimentazione.

Terapia mirata
• Basta sfiorare il video per
controllare la salute di chi ha
malattie croniche, scompenso
cardiaco, problemi respiratori.
È il progetto InSalute di
Telbios, cofinanziato dall’Ente
spaziale europeo con la
Regione Lombardia. Controlla
peso, glicemia, pressione,
battito cardiaco, ossigeno nel
sangue e respiro, per mirare
subito la terapia. Uno studio
su 110 pazienti è stato
presentato all’ultimo
congresso dei cardiologi
americani a Orlando. «È un
servizio disponibile da alcuni
mesi nel nostro ospedale»
informa Domenico Cianflone
del San Raffaele di Milano.
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